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Una delegata «tranquilla»? 
MILANO — È vero, le donne 
ci sono, delegate in questo se
dicesimo Congresso. Qualcu
no, nelle scorse settimane, a-
veva temuto per loro. Inferio
ri numericamente ai compa
gni nel partito, vuoi vedere 
che l'uso di certi strumenti 
della democrazia, come il vo
to segreto, avrebbe finito per 
penalizzarle? Oh, non per 
cattiva volontà; più sempli
cemente per scarsa attenzio
ne, per dimenticanza. 

Invece, voto segreto o voto 
palese, non ci sono stati stra
volgimenti. Alessandra Pel-
lacini, venti anni, di Brescia: 
«Per noi è andata bene. Sono 
state votate tutte quelle che 
era giusto fossero delegate-. 
E Carla Toffano, di Torino: 
-Le donne hanno votato le 
donne. Anche senza una tra
sposizione meccanica, si so
no reciprocamente sostenu
te: Antica solidarietà fem
minile. 'Con in più il (atto 
che all'interno del partito ci 
fidiamo luna dell'altra: Di
pende forse dal loro modo di 
lavorare, dalla serietà con cui 
si preparano al dibattito, dal
la fatica che gli costa fare po
litica. In fondo, le ore per la 
politica le strappano a quelle 
della vita quotidiana: il tem
po della politica se lo conqui
stano ogni giorno. 

Comunque, obietterà qual
che irriducihile, se le donne 
sono state elette delegate, di
penderà forse dal fatto che 
sono più «tranquille!, che del
la linea politica non discuto
no attraverso piccole, impal
pabili alleanze e rotture rapi-

«Ma io sono 
stata eletta 
perché lotto 

contro 
la camorra» 
Segreto o palese, il voto non 

ha discriminato le donne. In sala 
221 compagne (il 20 per cento) Due giovani delegate al Congresso 

dissime: dipenderà, insom
ma, dal fatto che le donne 
non creano problemi. Mac
ché! La verità, per Clelia 
Roetto. di Pinerolo, dipende 
tutta dalla forza con cui le 
donne si sono misurate sui 
temi concreti. «Così è caduta 
quella diffidenza che proba
bilmente il partito nutriva 
verso chi sembrava rivendi
care in termini astratti la 
propria specificità». 

Però questo partito ogni 
tanto non capisce o finge di 
non sentire. A Modena, rac

conta Maria Paglia, 26 anni, 
«i compagni sono stati ri
chiamati perché nelle sezio
ni di nomi delle donne ne u-
scivano troppo pochi'. Ma 
servono ancora «garanzie», 
«sostegno», «protezione»? -/o 
sono stata votata, dice Sveva 
Ferraioli, diciotto anni, di Sa
lerno, come riconoscimento 
del lavoro che ho svolto nella 
lotta contro la camorra. Al 
Congresso discutevano da 
quattro ere di alternativa 
democratica e costo del lavo
ro; sono intervenuta, ho par

lato delle donne, dei giovani, 
della nostra esistenza, di 
quello che.incontriamo tutti 
i giorni: E stata eletta. 

Eccola, la «forza autentica 
del partito»: 221 delegate su 
1109, il 20,2',0. A differenza 
del quindicesimo Congresso, 
maggiore è la presenza delle 
donne che portavano avanti 
temi specifici, che si muovo
no nei Comitati di gestione, 
che sono nei Consigli di circo
scrizione. In questi anni si è 
modificata la composizione 
sociale; se le delegate all'altro 

Congresso erano in maggio
ranza casalinghe, oggi sono 
insegnanti, impiegate, ope
raie. Ma quanto più crescono 
le responsabilità po!itiche{ 
maggiore si fa la selezione. L 
ingresso nelle Segreterie di 
federazione non e semplice 
per le donne: soprattutto se 
si tratta di federazioni ope
raie. Maggiore sensibilità e 
volenteroso riconoscimento 
della presenza delle donne, 
senza dubbio, ma la salita di
venta più ripida man mano 
che ci si inerpica. 

«/ compagni, secondo Ti
ziana Bartoletti, 26 anni, di 
Pistoia, riconoscono a parole 
la centralità della questione 
femminile, però lasciano le 
donne a parlare di sé, della 
propria condizione-. Gloria 
Intrombatore, di La Spezia 
• Paghiamo più caro dei ma
schi se vogliamo che le nostre 
capacità siano valorizzate-. 
Maggiori responsabilità, fati
ca doppia. Sennò ti delegano 
i servizi sociali, 1*8 marzo, 1' 
organizzazione del Festival. 
«A/a noi, si arrabbia Maria 
Paglia, dobbiamo impuntar
ci, essere prepotenti. Tanto 
non ci regala e non ci deve 
regalare niente nessuno-. 
Solo così, pensa anche Anna 
Maria Bonifazi, di Taranto, 
'romperemo quel muro di 
gomma che si erige nelle se
zioni di fronte alle tematiche 
delle donne-. 

E se, evitando «la competi
tività con l'uomo», immagi
nassimo per un attimo il nu
mero delle delegate pari o su
periore a quello dei delegati? 
•Sarebbe tutto diverso — di
ce Tiziana Bartoletti —, Riu-
sciremmo a collcgarc passo 
passo i problemi di portata 
generale con le questioni le
gate all'individuo-. Ma Sve
va Ferraioli, saggissima nei 
suoi diciott'anni: 'Gli uomini 
comincerebbero a parlare 
della questione maschile e_di 
come è pesante la loro vita 
personale: E così tutto rico
mincerebbe daccapo. 

Letizia Paolozzi 

L'esigenza 
di una politica 
della giustizia 

«È un bisogno collettivo», ha detto Beria d'Argentine, 
presidente dell' Associazione nazionale 

magistrati, portando il saluto ai Congresso 

MILANO — Al congresso del 
Partito comunista italiano 
sono presenti numerose per
sonalità della cultura, della 
scienza e dell'arte. Ieri ha 
preso la parola, per portare il 
saluto e l'augurio di successo 
ai lavori congressuali, il prof. 
Adolfo Beria d'Argentine, 
presidente della Associazio
ne Nazionale dei Magistrati. 
Egli ha sottolineato l'esigen
za di una politica della giù* 
stizia che vada incontro ad 
un bisogno collettivo che 
può essere bcddisfatto solo 
per l'impegno delle grandi 
forze democratiche e soprat
tutto delle classi lavoratrici. 
Il presidente dell'associazio
ne dei magistrati ha rilevato 
la positiva convergenza del 
PCI, delle componenti de
mocratiche politiche e socia
li con la magistratura; «ele
mento decisivo del successo 
nella lotta contro il terrori
smo» e ha affermato che al

tre strutture criminali, più 
pericolose del terrorismo, 
devono essere sconfitte at
traverso quella stessa mobi
litazione di massa che ha in
fetto duri colpi alle brigate 
rosse e nere. Riferimento 
non solo a mafia e camorra, 
ma anche a quella imponen
te «criminalità degli affari 
che tende al potere occulto o 
di loggia». 

Il presidente dei magistra
ti italiani ha richiamato le 
dichiarazioni di Berlinguer 
sulla necessità di uno «svi
luppo quantitativo delle ri
sorse di personale e di attrez
zature della giustizia per 
combattere l fenomeni della 
criminalità organizzata, di 
una nuova cultura e una in
novazione qualitativa dell' 
amministrazione giudiziaria 
perché diventi garante delle 
regole del gioco della società 
nel suo complesso» e ha ri
cordato come i magistrati 

assassinati dalla mafia e dal 
terroristi siano stati proprio 
quelli che più credevano nel
la società italiana e «più era
no attenti ai suoi meccani
smi di evoluzione». 

Beria d'Argentine ha 
quindi aggiunto che la giu
stizia non e tutta nella legge, 
perché le leggi sono sempre 
codificazioni di giustizie pre
cedenti. Per questo la giusti
zia non deve essere di «pochi 
per pochi, ma di tutti per tut
ti». «L'Associazione dei magi
strati ha tratto forza da que
ste idee guida per ritrovare 
una propria unità». 

Il prof. Beria ha concluso 
il suo intervento perorando 
la piena attuazione della Co
stituzione nata dalla Resi
stenza, per Impedire che l po
teri occulti travolgano le re
gole del nostro sistema de
mocratico, perché «la nostra 
Repubblica viva solo di con
trollo democratico, che è il 
controllo esercitato da tutti i 
cittadini alla luce del sole». 

Una veduta d'insieme del parterre e delle gradinate del palazzo dello sport di Milano, dove ieri nel dibattito sono intervenuti quindici delegati al XVI Congresso 

Primi echi all'estero all'apertura del congresso 
Ampio rilievo politico 
sulla stampa francese 

Rompendo una consuetudine tutti i giornali dedicano 
grande spazio al dibattito dei comunisti italiani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'ampiezza e il ri
lievo con cui stampa e televi
sione francese hanno riferito 
e commentato ieri l'apertura 
del XVI Congresso del PCI e 
il rapporto di Berlinguer 
hanno confermato l'interes
se politico che l'avvenimento 
suscita in Francia, rompen
do in questo caso una con
suetudine che fa sì che in ge
nerale ben poco spazio venga 
dedicato agli affari e alle 
questioni italiane. 

Tutti i giornali, dal-
r«Humanit*S al «Figaro», dal 
«Matin» al «Quotidlen de Pa
ris* a «Liberation», riassumo
no le grandi linee del rappor
to di Berlinguer centrando 
essenzialmente la loro atten
zione sulle posizioni che l'e
ditorialista di «Le Monde» 
riassume in tre capisaldi 
principali: conferma delle di
stanze prese «da lungo tem
po» nei confronti del «model
lo del socialismo reale»; riaf-
fermazione delle tesi del PCI 
sull'equilibrio dei missili in 
Europa occidentale che «rag-

Sungono quelle della SPD» 
desca; l'esigenza di un im

pegno di comunisti e sociali
sti italiani per migliorare le 
loro relazioni in vista di una 
alternativa alla DC e al suo 
sistema di potere. 

Nella sua prima pagina, 
con l'editoriale quotidiana
mente dedicato al fatti Inter
nazionali più sallenti, il 
maggiore quotidiano france
se sottolinea quella che ritie
ne la «posizione mediana» di 
Berlinguer. Degli aspetti in
temazionali coglie, come di
cevamo, la riconferma del 

distacco dai modelli dell'Est 
e la •rivendicazione di un 
volto italiano»; la netta con
ferma della condanna dell" 
invasione dell'Afghanistan e 
delia politica di potenza e !o 
scarso peso dato da Bcrhr-
guer alle tesi di Cossutta e 
dei •kabulisti» giudicando 
che il segretario del PCI ab-

I TG dimenticano 
il presidente 

del Parlamento 
europeo 

Niente da dire, per una volta 
— e ne siamo ben lieti — sin 
servizi che i telegiornali delle 
due reti hanno dedicato al no
stro Congresso mercoledì e ieri. 
Soddisfatti per la obiettività 
che andavamo rilevando, sta
vamo per allentare la nostra a-
bituale e vigile attenzione. Ma 
questo in effetti non possiamo 
permettercelo. Ieri mattina, 
nei a m a dei due TG della 
prima serata, quelli di maggio
re ascolto, non è stata data 
nemmeno notizia dell'inter
vento del presidente del Parla
mento europeo Dankert che ha 
portato un saluto — e fra l'al
tro per nulla formale ma forte
mente politico — al nostro 
Congresso. Una •gaffe* un po' 
pesante per la TV di Stato. 
Speriamo che si sia trattato so
lo di una svista 

Un invito «ti colleghi te!e\isi-
vi: non allentino nemmeno loro 
la necessaria, permanente, \i-
gile attenzione. 

bia voluto significare con 
questo atteggiamento che 1* 
affare -era stato gonfiato dai 
commentatori ben al di là 
del suo peso reale •. 

Quanto alla questione dei 
missili. «Le Monde» rileva so
prattutto l'approvazione del
le proposte di Andropov che 
interpreta tuttavia in manie
ra quanto meno arbitraria. 
Cosi -squalificata in Asia per 
i mezzi che usa. la politica di 
potenza dell'URSS- riceve
rebbe. secondo il giornale. 
•quando si tratta dell'Euro
pa. una approvazione espli
cita pari alia minaccia». La 
cosa pare al giornale tanto 
più rimarchevole poiché 
•raggiunge la SPD tedesca». 

Il giornale si interroga poi 
su quello che, a suo avviso. 
sarebbe ancora in dubbio a 
proposito del massaggio ri
volto da Berlinguer ai socia
listi. «La discussione sulle di
vergenze per avviare pro
spettive di insieme è l'alter
nativa democratica, questa 
unione della sinistra che do
vrebbe sostituirsi al compro
messo storico?». In ogni caso 
•Le Monde» conclude che se 
Berlinguer «ha potuto per
mettersi un rapporto così 
classico, così ispirato da una 
linea mediana, è perchè in 
seno al gruppo dirigente egli 
gode di un sostegno sul quale 
si è fatta l'unita». E 11 suo 
rapporto, «così bilanciato e 
moderato», esprimerebbe «la 
base stessa di un compro
messo sulle frontiere dell'au-
tonoimia di un partito co
munista occidentale». 

Franco Fabiani 

In prima pagina sui giornali 
tedeschi Berlinguer e il PCI 

Commenti e corrispondenze dedicano particolare attenzione alle questio
ni che riguardano la politica internazionale e al tema della terza via 

Dal nostro inviato 
BONN — Un'ampia corri
spondenza in prima pagina e 
il più importante dei com
menti quotidiani dedicato al
l'argomento sulla -Fran
kfurter Allgemeine Zeitung», 
il più autorevole giornale te
desco-federale, testimoniano 
il grande interesse con cui la 
stampa della RFT regue il 
congresso del PCI. I quoti
diani usciti ieri mattina ri
portavano ampi brani della 
relazione con cui Berlinguer 
ha aperto i lavori e quadri 
riassuntivi dei temi che sa
ranno al centro del dibattito. 
Prevalente, comprensibil
mente, l'interesse per gli a-
spetti intemazionali, ma 
spazio nelle corrispondenze 
trovano anche i temi della 
battaglia politica interna, la 

proposta della alternativa 
democratica, i rapporti con il 
PSI e la DC, le questioni che 
attengono alla democrazia 
interna del partito. 

La «Frankfurter Allgemei
ne Zeitung» apre il suo com
mento (dal titolo «Ancora 
lontani dalla riva») richia
mando la sostanza delle cri
tiche del PCI al socialismo 
reale. Ma questo, aggiunge il 
giornale, «non significa che i 
comunisti italiani nel con
flitto tra est e ovest siano 
passati dalla parte occiden
tale». 

Ricordata la ferma oppo
sizione del PCI «al riarmo 
della NATO», la «Frankfur
ter» riporta le critiche di Ber
linguer all'intervento sovie
tico in Afghanistan, soste

nendo però che «l'equidi
stanza tra est e ovest» sareb
be soltanto «apparente». Il 
giornale ritiene di dover cri
ticare anche il fatto che ri
fiutando sia «il socialismo 
secondo il modello del blocco 
orientale» sia la socialdemo
crazia, il PCI proponga 
•qualcosa che è una terza co
sa». Cosa che, secondo il gior
nale, «rimane nella nebbia». 

Un lungo commento in 
prima pagina, all'apertura 
del congresso comunista ita
liano dedica anche il «Gene
ral Anzeiger». quotidiano 
molto vicino alle posizioni 
dei liberali di Genscher. Il 
giornale prende atto delle 
prese di distanza del PCI dal
le esperienze del «socialismo 
reale», ma sostiene che anco

ra non è stato sciolto il nodo 
del contrasto tra la volontà 
di agire in un sistema plura
listico e l'esistenza di «strut
ture di partito leniniste». 

Più concretamente atten
ta alle questioni politiche la 
•Suddeutsche Zeitung». la 
quale riferisce delle proposte 
di governo dei comunisti e 
dell'attesa delle risposte che 
verranno dalle altre forze, 
soprattutto del PSI. 

«Berlinguer critica la logi
ca dei blocchi», titola la 
•Frankfurter Rundschau». 
quotidiano assai vicino alla 
SPD, e «Berlinguer: impedire 
il riarmo» suona invece il ti
tolo che dedica al congresso 
dei PCI la filodemocristiana 
«Welt». 

p. SO. 

Come ne ha dato 
notizia l'agenzia 
sovietica «Tass» 

MOSCA — Il servizio dell'a
genzia sovietica •Tass» dedi
cato alla relazione di Berlin
guer si sofferma in modo 
particolare sulla parte dedi
cata alle questioni interna
zionali ed alla lotta per la pa
ce. Qui viene messa in evi
denza l'affermazione secon
do la quale la situazione at
tuale (il perìcolo rappresen
tato dalle armi di distruzione 

di massa) costringe l'intera 
umanità, tutti I popoli e gli 
Stati a lavorare per questo o-
biettivo prioritario. Si sotto
linea inoltre la ferma denun
cia, contenuta nella relazio
ne, della politica del presi
dente Reagan, politica che 
rappresenta una minaccia 
per l'indipendenza dei popoli 
e la sovranità degli Stati. 
compresi gli alleati europei 

degli USA. La «Tass» conti
nua dicendo che, secondo 
Berlinguer, la lotta per la pa
ce non si identifica con quel
la contro l'imperialismo 
•perché anche la politica dei 
paesi socialisti genera a volte 
tensioni, ivi comprese ten
sioni tra gli stessi paesi so
cialisti». La lotta per la pace, 
Inoltre, sarebbe oggi affida
ta, secondo Berlinguer, «alle 
forze che non accettano la 
divisione del mondo in bloc
chi politici ed ideologici con
trapposti». L'agenzia sovieti
ca sottolinea a questo punto 
l'apprezzamento che il segre
tario del PCI ha fatto delle 
recenti Iniziative e proposte 

di pace del segretario gene
rale del PCUS Andropov. 

Riferendo Infine dei temi 
di politica interna, e dopo a-
ver messo in evidenza l'af
fermazione iniziale di Ber
linguer secondo la quale «o-
gni nostro sforzo deve essere 
concentrato nel tentativo di 
superare la grave crisi che 
attanaglia il Paese», la «Tass» 
sostiene che gli obiettivi in
dicati si riducono ad una «so
luzione parziale» di questi 
problemi, colltgando a que
sto giudizio l'affermazione 
secondo la quale «I comunisti 
non chiederebbero di meglio 
che di misurarsi con un serio 
e consistente socialismo ri
formista di stampo europeo». 

Il saluto delle 
Comunità israelitiche 

MILANO — L'Unione delle Comunità israelitiche italiane 
ha inviato al XVI Congresso un messaggio, a firma della 
sua presidente, Tullia Zevi, in cui è detto fra l'altro che 
«nella consapevolzza che i valori della Resistenza si perpe
tuano nella lotta comune contro il terrorismo, il pregiudi
zio, l'intolleranza, le discriminazioni, auspica che il con
gresso si esprima in chiari termini per il rispetto dei diritti 
umani e delle libertà civili, soprattutto da parte dei paesi 
firmatari dell'Atto finale della Conferenza di Helsinki». Si 
contano a centinaia i messaggi e i telegrammi di saluto e di 
augurio, da parte di singole personalità, di enti, istituzioni 
elettive e associazioni che vengono via via letti dalla presi
denza nella sala del congresso. 

Messaggi 
al Congresso 

MILANO — Numerosissimi continuano a giungere i mes
saggi di augurio e di saluto al Congresso da parte di vecchi 
dirigenti e militanti, di personalità della politica e della 
cultura, di esponenti di organizzazioni e di istituzioni. Tra 
questi, hanno scritto il presidente della Corte costituzionele, 
Leopoldo Elia; il capo del Servizio informazioni e sicurezza 
militare (Sismi), gen. Nlnetto Lugaresi; il comandante della 
divisione dei carabinieri Pastrengo di Milano; l'industriale 
Leopoldo Pirelli; il presidente dello IASM, Nino Novacco; il 
direttore generale della Banca d'Italia, Antonio Fazio; lo 
storico Giorgio Candeloro; il presidente della commissione 
Sanità della Camera, Giacinto Urso; Il poeta Mario Luzi; il 
magistrato di Reggio Calabria, Vincenzo Macrì; il rettore 
dell'Università di Pavia, Alberto Gigli Berzolari. L'editore 
Giulio Einaudi ha telegrafato auspicando che «la profondità 
dibattito 16° Congresso consenta lo sviluppo delle linee e-
merse nei congressi provinciali per il rinnovamento del par
tito e della società italiana». Particolarmente significativo il 
messaggio di Alfonso Leonetti, il quale dice: «Dal mio letto 
di ospedale vi saluto compagni, e riconfermo mia profonda 
adesione e mia immutata e vecchissima convinzione, dai 
tempi dell'Ordine nuovo, nella lotta per il socialismo, unica 
alternativa per dare al mondo pace, lavoro e giustizia». Toc
canti espressioni sono contenute anche nella lettera di uno 
dei fondatori del partito in Sardegna, il compagno Antonio 
Polano. Un telegramma d'auguri ha pure inviato il compa
gno Giambattista Santhià, una delle figure più prestigiose 
del movimento operaio torinese. 

Lanciata sottoscrizione 
per le spese congressuali 

MILANO — La delegazione della Toscana è stata la prima 
— con il versamento di un milione e mezzo — ad aprire la 
sottoscrizione per far fronte alle spese del Congresso. Anche 
questa è una tradizione che si rinnova ad ogni assise nazio
nale del PCI, e che riconferma il carattere di grande orga
nizzatone democratica e di massa del nostro partito. Altre 
delegazioni hanno prontamente accolto l'appello. Tra que
ste le delegazioni di Pavia (300 mila), di Enna (200 mila), di 
Mantova e Terni (mezzo milione ciascuna), di Perugia che 
ha versato un milione. Da segnalare il gesto significativo 
della compagna Giovanna Ciusani, che ha versato la som
ma di un milione e mezzo da ripartire per le spese congres
suali, per il Fronte democratico rivoluzionario del Salvador. 
per l'OLP e per il Comitato di solidarietà con il Cile. Dal 
canto suo il gruppo regionale comunista della Lombardia 
ha stanziato un milione di lire per contribuire al rafforza
mento del partito nel Sud attraverso la costituzione di bi
blioteche di base presso sezioni territoriali e circoli della 
FOCI. 

Il calendario 
dei lavori 

OGGI — Dalle ore 9 alle 13 seduta pubblica; dalle ore 16 alle 
20 seduta pubblica; alle ore 21 seduta riservata ai delegati. 
DOMANI — Dalle ore 9 alle 13 seduta pubblica; alle ore 12 
Cesare Luporini celebrerà Carlo Marx nel 100° anniversario 
della morte; dalle ore 16 alle 19 seduta pubblica; alle ore 
19,30 riunioni delle Commissioni. 
DOMENICA — Dalle ore 9 alle 13 seduta pubblica; le conclu
sioni del compagno Enrico Berlinguer sul 1° punto all*o.d.g. 
inizeranno alle ore 11. Dalle ore 15 seduta pubblica: si vote
ranno la relazione sulla verifica dei poteri, il documento 
politico, gli emendamenti, le modidiche dello statuto. Al 
termine della seduta pubblica avrà inizio la seduta riservata 
ai delegati. I delegati saranno impegnati per una eventuale 
seduta a loro riservata lunedi 7 marzo, con inizio alle ore 9, 
se i lavori del Congresso non potessero terminare nella sera
ta di domenica 6 marzo. 


